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ONOREVOLI SENATORI. – I patrimoni cultu-
rali, sociali, artistici, paesaggistici dei nostri
piccoli comuni rappresentano una risorsa da
salvaguardare e da mettere a disposizione
del sistema Paese. Questi costituiscono i ter-
ritori del made in Italy, fatti di borghi e pa-
esaggi con specifiche vocazioni e identità, e
rendono famosi i nostri comuni nel mondo.

Nella vita dei piccoli comuni un punto di
forza particolare è rappresentato dalle tipi-
cità del luogo, dalla qualità delle produzioni
locali e dalle tradizioni che coinvolgono pro-
fondamente la vita quotidiana delle famiglie
e dell’intera comunità, tanto da costituire
fattore di democrazia e valore sociale e cul-
turale insostituibile.

In questo ambito si inserisce la funzione
didattica delle istituzioni scolastiche che rap-
presentano, infatti, un formidabile tessuto
connettivo nei processi di costruzione e di
conservazione dell’identità delle persone e
delle comunità. La coesione sociale e la
forza dei territori è al tempo stesso alla base
di un’economia di qualità in grado di com-
petere nel mercato globale.

Occorre pertanto valorizzare il ruolo stra-
tegico delle tradizioni culturali e delle tipi-
cità locali nei piccoli comuni anche attra-
verso un percorso scolastico che affronti con
logiche adeguate i bisogni delle comunità
locali.

Le scuole dei piccoli comuni rappresen-
tano una ricchezza umana e una risorsa cul-
turale, dove spesso si incontrano situazioni
di eccellenza educativa. Occorre quindi assi-
curare non solo una continuità istruttiva e
organizzativa, un numero adeguato di alunni
tale da scongiurare la diffusione delle pluri-
classi, nonché l’adeguatezza delle strutture
scolastiche, ma bisogna impegnarsi affinché

vengano avviati percorsi di formazione fon-
damentali nell’attività didattico-educativa dei
territori, con le loro differenze e peculiarità.

Sono pertanto opportune, in un Paese
come il nostro, ricco di tradizioni locali e di
artigianato, politiche mirate e risorse che
consentano di valorizzare la funzione sociale
della scuola, vista come luogo di aggrega-
zione e di crescita culturale per bambini, ra-
gazzi e famiglie nei piccoli comuni, nonché
presidio culturale da preservare attraverso un
legame forte con l’intera comunità.

Con il presente disegno di legge, attra-
verso una modifica della legge 20 agosto
2019, n. 92, sull’educazione civica, si inten-
dono introdurre norme volte a favorire una
didattica che consenta ai ragazzi delle scuole
primarie e secondarie di primo grado di ap-
profondire la conoscenza dei prodotti tipici
dei singoli territori, di tradizioni artigianali e
di costumi sociali, attraverso un percorso
che consenta di evidenziare il legame che
unisce il cibo, la comunità, l’ambiente e la
salute informando sulle correlazioni tra tec-
niche produttive a ridotto impatto ambien-
tale, qualità dei prodotti, consumi alimentari
e tradizioni culturali.

La scuola dovrà essere vista anche come
centro di educazione alimentare, ambientale
e artigianale, luogo da esplorare e vivere at-
traverso esperienze che stimolano la curio-
sità, per orientare e promuovere intelligenze
attraverso laboratori didattici e attività prati-
che (per esempio preparazione del pane, del
formaggio, nonché di prodotti manifatturieri
tipici dei territori), anche attraverso il coin-
volgimento degli imprenditori e artigiani che
mettono a servizio delle scuole la loro atti-
vità a fini educativi.
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La scuola e i sistemi educativi dovranno
essere posti al centro delle politiche di svi-
luppo, attraverso iniziative quali: percorsi di
aggiornamento per gli insegnanti (non sem-
pre originari dei luoghi dove lavorano), per-
corsi educativi e didattici per i ragazzi,
scambi con altre realtà in coerenza con gli
obiettivi di valorizzazione del territorio,
delle sue vocazioni economiche, della sua
identità culturale, anche per far emergere i
talenti nascosti, le intelligenze inespresse, le
risorse umane, le abilità e i saperi locali.

Sarà fondamentale poter attivare collabo-
razioni tra scuole e imprese locali impegnate

nella promozione sociale, culturale e turi-
stica delle specificità dei luoghi, delle tradi-
zioni culturali, storiche e agroalimentari.

Grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie
sarebbe importante costruire un rapporto di
collaborazione, continuo e permanente con
le altre scuole, « in rete », per praticare in
modo associato percorsi di crescita e valo-
rizzazione integrata del territorio e delle co-
munità locali e promuovere azioni idonee a
conseguire gli obiettivi comuni, nonché raf-
forzare le identità dei cittadini che si sen-
tono discendenti da una stessa storia e acco-
munati dagli stessi usi e costumi.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 3, comma 1, lettera e),
della legge 20 agosto 2019, n. 92, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Nelle
scuole primarie e secondarie di primo grado
situate nei piccoli comuni, come definiti al-
l’articolo 1 della legge 6 ottobre 2017,
n. 158, la tematica di cui alla presente let-
tera comprende anche lo studio dei patri-
moni culturali, sociali, artistici, paesaggistici
dei comuni medesimi, finalizzato a valoriz-
zare la tipicità e le identità delle comunità
locali, per il perseguimento dei seguenti
obiettivi:

1) studio dell’origine dei prodotti delle
varie zone che consenta di evidenziare il le-
game che unisce la comunità, l’ambiente e
la salute, attraverso il percorso “dal campo
alla tavola”, informando sulle correlazioni
tra tecniche produttive a ridotto impatto am-
bientale, qualità dei prodotti e consumi ali-
mentari;

2) creazione di laboratori didattici e at-
tività pratiche per la realizzazione di manu-
fatti, anche attraverso il coinvolgimento de-
gli imprenditori e artigiani del territorio di
riferimento, che mettano a servizio delle
scuole la loro attività a fini educativi;

3) creazione di percorsi educativi e di-
dattici per i ragazzi e di scambi con altre re-
altà, in coerenza con gli obiettivi di valoriz-
zazione del territorio e delle sue vocazioni
economiche tradizionali;

4) attivazione di collaborazioni tra
scuole e imprese locali impegnate nella pro-
mozione sociale, culturale e turistica delle
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specificità dei luoghi, delle tradizioni cultu-
rali, storiche e agroalimentari;

5) utilizzo delle nuove tecnologie per
costruire nella rete internet un rapporto di
collaborazione continuo e permanente tra le
scuole ».

Atti parlamentari – 5 – Senato della Repubblica – N.  306

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI







€ 1,00


	Relazione
	Disegno di Legge
	Articolo 1


